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REGOLAMENTO TAIKAI IAIDO  

Settembre 2009 

 

 
 

1. REGOLE GENERALI DI ARBITRAGGIO.  

I regolamenti relativi agli incontri sono stati ricavati da “The Rules and Regulations of Iaido Shia 
Shinpan”, pubblicato dalla IKF (revisione 01.10.1996) e dalle ‘Rules and Regulations’ applicate agli 
ultimi Campionati Europei EKF di Magglingen (CH) (dicembre 2008).  

2.  SVOLGIMENTO DEL TAIKAI.  

Il Taikai si svolgerà nel modo seguente:  
 

• Competizione Individuale suddivisa in 7 categorie. Le categorie sono le seguenti:  

mudan (kyu)  

shodan (1° dan)  

nidan (2° dan)  

sandan (3° dan)   

yondan (4° dan)  

godan (5° dan)  

rokudan (6° dan) 

 

3.  REGOLE SPECIFICHE.  

3.1. Grado  

I partecipanti devono, al momento dei campionati, essere in possesso del grado esatto della 
categoria per la quale gareggiano.  

 
3.1.2. Competizione.  

3.1.2.0 Numero di iscritti per categoria  

La competizione non verrà disputata per le categorie che non avranno un numero minimo di 3 
iscritti.  

L’effettuazione degli incontri preliminari e della gara ad eliminazione diretta è subordinata ad un 
numero di iscritti per categoria superiore a 4. Qualora si riscontrasse un numero di soli 3 o 4 iscritti 
la competizione si limiterà allo svolgimento degli incontri di pool, senza procedere alle successive 
eliminazioni dirette. La classifica della pool rappresenterà la classifica finale della categoria.  

3.1.2.1. Incontri preliminari (Sistema a Pool).  

Tutti coloro che si sono iscritti per tempo verranno ripartiti tramite sorteggio nel maggior numero 
possibile di pool da tre.   

I competitori nelle pool da tre si incontreranno nel seguente ordine: 1><2, 1><3 e 2><3.  

Qualora il numero delle iscrizioni rendesse necessarie delle pool da quattro, ognuno dovrà sostenere 
i seguenti tre incontri: 1><2, 3><4, 1><4, 3><2, 3><1 & 4><2. Coloro che supereranno il turno, 
verranno da quel momento ripartiti sul tabellone in posizioni differenziate.  
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Nel corso del sorteggio, competitori della stessa Società, se consentito dal numero di iscritti, non 
verranno posti nella stessa pool.  

Il tempo massimo di ogni singolo incontro per le pool è di 4 minuti per l’esecuzione di 3 kata 
(compreso il saluto iniziale e finale).  

Fa eccezione il caso di una pool unica per categoria (vedi 3.1.2.0), dove il tempo massimo di ogni 
singolo incontro è di 6 minuti per l’esecuzione di 5 kata (compresso il saluto iniziale e finale). 

La classifica di ogni pool verrà determinata in base ai seguenti criteri:  

1. il numero di incontri vinti da ciascun competitore  

2.  in caso di parità verrà considerato la somma totale di bandierine a favore conseguite da ciascun 
competitore   

3.  in caso di ulteriore parità, verrà disputato un incontro supplementare di spareggio per 
determinare un vincitore. Tale incontro verrà effettuato eseguendo il saluto iniziale, un solo kata 
(‘kata di spareggio’) ed il saluto finale, senza limite di tempo massimo.  

4. i kata da eseguire nelle pool verranno comunicati prima dell’inizio della competizione, unitamente 
al kata di spareggio. 

 
3.1.2.2. Gara.  

Dopo il sistema a pool, i primi 2 classificati di ogni pool verranno inseriti nel tabellone di gara, 
rispettando il più possibile il principio di allontanamento.  

La gara seguirà il sistema della eliminazione diretta.  Tra i  due competitori che si qualificano in 
ciascuna pool, quello piazzatosi primo andrà, in linea di principio e se possibile, ad incontrarsi con il 
secondo uscito da un’altra pool.   

Il tempo massimo di ogni singolo incontro ad eliminazione diretta è di 6 minuti per lo svolgimento di 
5 kata (compreso il saluto iniziale e finale).  

I kata da eseguire negli incontri ad eliminazione diretta verranno comunicati prima dell’inizio della 
competizione o, al piu’ tardi, al termine delle pool.  

 
4. REGOLE RELATIVE ALLA QUALIFICA DEI COMPETITORI E CONDIZIONI DI 
PARTECIPAZIONE  

4.1. Ogni competitore deve essere iscritto alla CIK e deve essere presentato dalla Società di 
appartenenza.  

4.2. Gli arbitri potranno anche partecipare alla competizione.  

4.3 I partecipanti alla categoria Mudan devono essere iscritti alla CIK da almeno 6 mesi ed avere un 
massimo di anzianità di grado nella categoria Mudan di 4 anni.  

5. RICORSI  
 
Eventuali ricorsi devono essere presentati al tavolo di giuria dello shiai-jo dove si è svolto l’incontro 
immediatamente dopo la fine dell’incontro stesso.  
 
6. CONTROVERSIE e ORGANIGRAMMA  
 
Per ogni controversia si fa riferimento al presente regolamento. Eventuali casi non previsti verranno 
valutati congiuntamente dal responsabile gara e dal responsabile arbitri dell’evento, che 
prenderanno una decisione comune incontestabile ed irrevocabile. 
Il responsabile gara ed il responsabile arbitri dell’evento verranno indicati nell’organigramma dei 
campionati, pubblicato unitamente ai sorteggi ed affisso anche nel luogo della competizione.  
 


